
ECONOMIA E LAVORO 

Sumita 
«Non ci piace 
uno yen 
così alto» 
M i NEW YORK II governato­
re della Banca del Giappone, 
Saloshl Sumita, ha dichiarato, 
In un'Intervista all'agenzia 
Kyodo, che II coordinamento 
delle politiche tra le nazioni 
più Industrializzate è l'unica 
strada per stabilizzare i mer­
cati del cambi Sumita ha det­
to che s e del dubbi sussisteva­
no sulla necessità di una con­
certazione nelle politiche del 
maggiori paesi, questi sono 
stati eliminati dagli avveni­
menti dell'ultimo anno, In 
quanto la difficoltà di coordi­
namento riscontrata nel grup­
po del sette (G-7), è uno del 
fattori alla base dell'ultimo 
crollo del dollaro 

Secondo Sumita occorrerà 
un grosso sforzo, da parte di 
tulli I paesi coinvolti, per cor­
reggere squilibri c o m e I deficit 
commerciali, sarà altresì im­
portante che I paesi con I con­
ti In attivo, c o m e II Giappone, 
continuino ad espandere la 
domanda interna, ma occorre 
anche tener d'occhio I infla­
zione. La Banca del alappone 
- prosegue II governatore -
non accetta necessariamente 
l'apprezzamento dello yen al 
livello attuale, anche se que­
sto gioca un ruolo Importante 
nella stabilizzazione dei prez­
zi delle merci 

Intanto In un'intervista che 
appare oggi sul settimanale -Il 
Mondo» il presidente della 
Repubblica francese, Mitter­
rand, Indica le sue proposte 
por mettere ordine nell'eco­
nomia intemazionale stabili­
re limiti alle fluttuazioni dei 
cambi, potenziare I collega­
menti tra le banche centrali, 
costituire riserve comuni per 
contrastare le oscillazioni dei 
cambi, ma soprattutto elimi­
nare gli squilibri nelle econo­
mie reali 

Mitterrand giudica negati­
vamente l'Impegno di Stati 
Uniti, Germania e Giappone 
per contrastare le spinte re­
cessive nell'economia mon­
diale «Oggi-sottol ineai l pre­
sidente francese - ci ritrovia­
mo ancora con gli eccessi del 
deficit Usa, con una politica 
economica tedesca troppo re­
strittiva, con un Impegno giap­
ponese àncora troppo scarso 
per garantire maggiore stabili­
tà». E a n c o » «E necessario 
creare un sistema monetarlo 
Intorno a tre poli - dollaro, 
yen e d ecu - dando avvio a 
politiche economiche orien­
tate a stimolare la crescita, as­
sociate a riduzioni del deficit 
e del tassi di inlresse» 

Per II presidente francese 
uno dei pericoli più gravi ri­
mane Il protezionismo, anche 
all'interno della comunità eu­
ropea 

Una'jeduta del Fondo monetario Internazionale, l'organismo che controlla il credito ai paesi in via di sviluppo 

Tra Usa e Messico 
un accordo 
con tuia novità 
La fine del piano Baker 
col riconoscimento 
che non fa più testo 
il valore nominale 

La svalutazione del debito 
Riuscirà il nuovo progetto varato dal dipartimento 
al Tesoro Usa in favore del Messico ad allentare il 
cappio del debito estero? Molti ne dubitano. Quan­
titativamente limitato, intatti, il piano ancora una 
volta trascura la vera fonte del problema: il paga­
mento degli interessi che dissangua l'America lati­
na. E tuttavia sancisce un dato: ti debito non può 
più essere pagato al suo valore nominale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. MASSIMO CAVALLINI 

• • CITTA DEL MESSICO II fat­
to davvero nuovo è questo 
per la prima volta II governo 
.americano promuove un'ope­
razione finanziaria che conce­
de ad un paese sottosviluppa­
to sostanziali sconti in materia 
di debito estero E vi sono 
molle buone ragioni per con­
siderarlo un evento di grande 
importanza La prima e fonda­
mentale è che, varando II pia­
no a favore del Messico, il se­
gretario al Tesoro James Ba­
ker ha recitato un implicito 
ma stentoreo «de profundis! 
per la creatura da lui stesso 
partorita poco più di due anni 
fa nella riunione del fondo 
monetario intemazionale a 
Seul Ed II fallo che il funerale 
del «plano Baker» si vada svol­
gendo in quel medesimo luo­
go, In Messico, che sul Unire 
dell'olì vide 1 fastosi cerimo­
niali del suo battesimo, assu­
me ora significati quasi allego­
rici Forse avevano davvero 
ragione quanti, a suo tempo, 
sostennero che quel piano, 
vissuto in ogni caso quanto 
una farfalla, era In realtà «nato 
morto» 

Con la sua nuova iniziativa 
Il governo Usa di fatto suggel­
la - sancendone cosi di fronte 
al mondo la natura ormai Irre­
versibile - una verità fin qui 
ostinatamente negata il debi­
to estero dei paesisottosvilup-
pati vale sul mercato assai me­
no del suo valore nominale e 
come tale deve dunque essere 
pagalo Si tratta, pur nelle di­
mensioni ancora quantitativa­
mente assai limitate del piano, 

Mercato monetario 
Nel gruppo dei sette grandi 
all'Italia il «primato» 
dei rendimenti più alti 
H i ROMA Spetta ali Italia, 
Ira i paesi più Industrializzati 
dell'Occidente, Il primato del 
rendimenti reali (c ioè depura­
li dall Inflazione) ottenibili sul 
mercato monetario Le ultime 
rilevazioni medie mensili rela­
tive al mese di novembre re­
datte da fonti monetarie inter­

pellate dall'agenzia Ansa pon 
gono Infatti I Italia nettamente 
al primo posto con lassi di 
rendimento del 6 5 * (5 6 « 
nel novembre del 1986) Se­
guono la Francia (5,4%), la 
Gran Bretagna (4 ,7*) , il Giap­
pone (3,2%), la Germania 
(2 9 * ) , gli Siali Uniti (1,1%) 

La sfida 
dei palestinesi 
e l'isolamento 
di Israele 
di Faruq Kaddumi, 
Arie Joffe, 
Janiki Cingoli 
e Massimo Micucci 

• Questi giovani 
e quelli del '68 
di Aldo Zanardo 
e Simone Guerrlni 

i II grande caos 
della jgf 
finanza 
mondiale 
di Salvatori; Biasco 
e Marcello Villari 

di una vera e propria «rivolu­
zione copernicana» rispetto 
ali impostazione di Seul, la cui 
filosofia, fondala sulla convin­
zione che il problema dei pae­
si debitori consistesse sostan­
zialmente In una crisi di liqui­
dità, si limitava ad offrire nuo­
vi prestiti (peraltro In quantità 
assolutamente Inadeguate) in 
cambio di un rigido adempi­
mento degli impegni finanzia­
ri secondo I meccanismi dal! 

Movimenti 
delle banche 

L'operazione del diparti­
mento al Tesoro era stata anti­
cipata, nel mesi scorsi, da una 
serie di Importanti movimenti 
nel mondo bancario Messi In 
allarme dalla moratoria brasi­
liana, tutti i più grandi istituti 
di credito, a cominciare dalla 
Cltlbank, avevano sostanzial­
mente aumentalo le proprie 
riserve per assorbire perdite 
considerate ormai inevitabili 
sul fronte del debito estero. 
Poche settimane fa la Boston 
Bank (la tredicesima negli 
Usa) aveva reso noto la sua 
decisione di cancellare due­
cento dei mille milioni di dol­
lari del suoi crediti con paesi 
del Terzo mondo Infine, nei 
giorni scorsi, la first Interstate 
(nona Ira le banche america­
ne) aveva preannunciato un 
•piano di condono» a favore 

Ronald Reagan Miguel de la Madrid 

dell'Argentina. 
Il nuovo piano si muove in 

sostanziale sintonia con que­
sti precedenti Ed anche, in 
parte, con una delle esigenze 
che - timidamente e senza 
prospettare a lcun. iniziativa 
comune - gli otto presidenti 
latino americani espressero 
alla fine di novembre nel verti­
ce di Acapulco quella che, 
nel documento finale, recla­
mava appunto l'introduzione 
di «meccanismi» che consen­
tissero il •pagamento del de­
bito ai suol valori di mercato». 

Novità, c o m e si è detto, 
non da poco E tuttavia - per 
quanto apra una porta attra­
verso la quale possono, in 
prospettiva, passare molte co­
se - l'Iniziativa resta molto 
lontana dalla soluzione del 
problema Sia sul fronte delle 
banche, sia MI quello del debi­
tori Su quello delle banche 
perché la medaglia del plano, 
seppure ha una faccia unani­
memente considerata positiva 
(la «garanzia» offerta dal di­

partimento al Tesoro) presen­
ta, una volta capovolta, più di 
una grave incognita Tra esse, 
la più temuta dalle grandi ban­
che è una accentuazione del­
l'elleno «fuggi fuggi» già larga­
mente presente tra istituii di 
credito con esposizione relati­
vamente bassa In sostanza al 
momento di acquistare le ob­
bligazioni cedute al Messico 
dal dipartimento al Tesoro, 
questi istituii, desiderosi di 
uscire il più rapidamente pos­
sibile dal circolo vizioso del 
debito, potrebbero acquistare 
a condizioni eccessivamente 
sfavorevoli (attorno al 50% 
del valore nominale), tali co ­
munque da avere pesanti ri­
percussioni sui bilanci dei 
•grandi crediton» come la Ci-
hcorp e la Chase Manhattan 

Ma è ovviamente sul fronte 
dei debitori che il piano - a 
parte le sue infime dimensioni 
quantitative - presenta i suoi 
limili più pesanti L'operazio­
ne trascura infatti i due aspetti 
centrali - l'uno conseguenzia-

le all'altro - del problema del 
debito l'emorragia di risorse 
provocata dal pagamento de­
gli interessi e l'assenza di ap­
prezzabili ntmi di crescita nei 
paesi interessati 

Il caso 
della «cavia» 

Il caso della «cavia», il Mes­
sico, appare a questo proposi 
to particolarmente indicativo. 
Innanzitutto per un elementa­
re fattore aritmetico Garanti­
re, nella più favorevole delle 
ipotesi, un risparmio di diciol-
tomila milioni di dollari sugli 
interessi in vent'anni ad un 
paese che ogni anno ne sbor­
sa tra i dieci ed i tredicimila, 
non sembra davvero mollo 
più di un'Aspirina in un caso 
di metastasi diffusa Ma c'è di 
più Molti hanno fatto notare 
come l'operazione del diparti­
mento al Tesoro sia stata resa 
possibile nello straordinano 
slato di flondezza valutana 
del Messico, forte di una 
quantità di nserve - quasi 
quindicimila milioni di dollan 
- che rappresenta per il paese 
un record stonco E come, di 
conseguenza, lo schema del 
•salvataggio» non sia riprodu­
cibile in nessun altro paese 
debitore (fu propno il prosciu­
gamento delie nserve, ad 
esempio, a spingere il Brasile 
a dichiarare la moratoria) 

E comunque, anche limi­
tando l'analisi al Messico, le 
cose non cambiano granché. 
La eccezionale abbondanza 
di nserve non è Infatti che un 
paravento dietro il quale si ce­
la la catastrofe, o meglio - per 
quanto paradossale possa 
sembrare - è il prodotto non 
di una npresa, ma di una som-
malona di debolezze che, do­
po un breve penodo di eufo-
na. già vanno presentando il 
conto all'economia messica­

na Le casse della banca c e n ­
trale si sono ngonliate di valu­
ta per una sene di motivi nes­
suno dei quali appare p o s a ­
vo il colossale prestito (dodi­
cimila milioni di dollari) c o n 
cui le banche hanno «salvato» 
il Messico alia fine dell'86 dal­
la bancarotta provocata dal 
crollo del prezzo de) petrolio 
(un prestito che, dal prossimo 
anno, comincerà a produrre 
interessi), Il grande aumento 
delle esportazioni non petroli­
fere reso possibile dalla conti­
nua svalutazione della moneta 
e dal crollo del valore dei sa­
lari dentro il paese (meno se s ­
santa per cento in cinque an­
ni) e, infine, una sfrenata spe­
culazione di Borsa che, garan­
tendo guadagni del settecen­
to per cento, ha provocato un 
distorto rientro di capitali re­
pentinamente tradottosi nel 
suo contrario dopo il crollo di 
Wall Street 

In sostanza quello che il 
Messico ha «venduto», au­
mentando le propne riserve, 
non è altro che la propna cri­
si. Ed il tutto solo per «conge­
lare» somme che servono per 
pagare il debito. Dietro c'è la 
realtà di un paese a pezzi N o n 
più di tre settimane fa II gover­
no ha dovuto decretare un 
«piano di austentà» - impro-
pnamente definita «patto di 
solidanetà» - che colpisce pe ­
santemente un popolo già 
prostrato da cinque anni di 
cnsi La moneta è stala svalu­
tata del trenta per cento, l'in­
flazione viaggia verso il due­
cento per cento, tulle le tariffe 
pubbliche sono slate aumen­
tate dell'otiantacinque per 
cento E, c iò che più conia , 
che per il terzo anno consecu­
tivo il prodotto interno lordo 
registrerà una crescita negati­
va 

Se non si affronterà questo 
nodo - la crescita economica 
dei paesi debiton - anche il 
nuovo «piano Baker» non sarà 
che il nflesso di una ennesima 
illusione 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa ratifica pubblicheremo oonl domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 

La crescita 
deiBot 
trascina iCct 
• • La costante, seppur lie 
ve crescita de i rendimenti 
offerti dal Tesero per la sot­
toscrizione dei Bot registra­
ta negli ultimi mesi, ha porta 
to ali aumento degli interessi 
sulle c e d o l e annuali e seme­
strali dei Certificati di Credi­
to del Tesoro (Cct) il cui ren­
dimento è in parte aggancia­
to a quello appunto de iBot . 
Era inevitabile che il maggior 

costo del finanziamento a 
breve si riflettesse su quello a 
medio e lungo termine Ec­
c o , in partx olare qui a fian­
c o c o m e cambieranno le ce­
dole delle vane emissioni ri 
spetto a quelle in scadenza 
in base a quanto disposto dal 
ministero del Tesoro c o n i 
due decreti pubblicati il 30 
dicembre sulla «Gazzetta Uf­
ficiale» 

Ecco! 
. Titoli , 
(scadenza) 

11 Cedola annuali 
CCT 1/1/92 
CCT 1/1/96 
CCT 1/1/96 
ex conv 
CCT 1/1/97 

2) Cedole semestrai 

CCT 1/7/88 
CCT 1/1/91 
CCT 1/7/91 
CCT 15/7/91 
CCT 17/1/91 
CCT 20/7/92 

nuovi 

Durata 
tannu 

7 
IO 

IO 
10 

5 
7 
7 
5 
5 
5 

rendtmentì 
Cedola 
in corso 

1/88 
10.40% 
10,15% 

10 15% 
10 80% 
1/88 

5 60% 
5 50% 
5.10% 
4,70% 
4,70% 
5,30% 

Prossima 
cedola 
1/89 

11.35% 
11,10% 

11 10% 
11 95% 
7/88 
6 05% 
6 05% 
5,65% 
5,35% 
5.35% 
5.75% 

Leggera limatura 
ai rendimenti Bte 
• • Ancora pieno succes­
s o per I asta eli fine dicem 
bre dei Bte (Buoni del Teso* 
ro in Ecu) A fionte di un of­
ferta di titoli por 500 milioni 
di Ecu le richieste hanno 
toccato i 712 milioni L e e 
cedenza di domanda ha leg 
gprmente limato il tasso di 
rendimento E evidente che 
gli operatori leggono nell at­
tuale fase di instabilità valu 
tana ia possibilità di un nalli 
neamento tra le monete del 
lo Sme o comunque di un 
ullenore rafforzamento di 
marco e fiorino sulla lira 

L acquisto di Bte è infatti le 
gaio non so lo al rendimento 
del titolo, ma anche alle pre 
visioni di guadagno detenni 
nate dalle differenze di cam 
bio lira/Ecu che possono in 
tervenire fra il momento del 
la sottoscrizione e quello del 
rimborso 

Queste le caratteristiche 
tecniche dell asta durata 
380 giorni tasso base 
8 95% tasso di aggiudica 
zione 8 90% equivalente ad 
un tasso annuo semplice 
dell 8 55% lordo e del 7 48% 
netto 

Obbligazioni Imi 
ed Efim al via 
• • E previsto per domani il 
via al collocamento delle ob 
bligazioni relative a due pre­
stiti lanciati da Imi ed Efim La 
richiesta complessiva al mer 
calo è di 650 miliardi di lire e 
le sottoscnzioni saranno ac 
colte dal 4 ali 8 gennaio per le 
obbligazioni Imi e dal 4 al 18 
gennaio per quelle Elim Que 
ste le caratteristiche dei due 
prestiti 

Le obbligazioni timi 
1988 1993» avranno una pn 
ma cedola semestrale (godi 
mento 1/1/88) del 6 05% pari 
ad un rendimento netto an 
nuo del 10 87% mentre le 

successive saranno indicizza 
te I titoli in taglio unico da 
lire 5 milioni, saranno rimbor 
sali alla pan in quattro annua 
lità costanti di capitale a parti 
re dal primo gennaio 1990 

Il secondo prestito, quello 
dell Efim ammonta a 150 mi 
1 lardi di lire e le obbligazioni 
avranno godimento iniziale 
dal 1/12/1987 II prezzo di 
emissione è alla pan la prima 
cedola di interessi è fissata al 
6 30% mentre quelle succes 
sive saranno indicizzate II 
rimborso avverrà in quattro 
rate annuali uguali scandenti il 
primo dicembre degli anni 
1991 1994 

Per i fondi 
integrativi 
lOOmila 
miliardi 
wm Chiusura di fine anno 
quanto mai dimessa per la 
Borsa Sostanzialmente in li 
nea con I andamento delle 
principali Borse estere quel 
la di Milano «festeggia» il Ca 
podanno con un calo dell in 
dice di oltre il 30% Ma non 
tutto il mercato finanziario 
ha vissuto il 1987 come un 
anno di vacche magre Se­
condo dati elaborati su fonti 
Ania, I anno appena conclu­
so ha fatto registrare un vero 
e propno boom del cosid 
detto «fai da te» previdenza 
le Sette milioni di italiani in 
attività hanno sottoscritto 
polizze vita o versato contri­
buti a fondi integrativi per un 
volume complessivo di rac 
colta che tocca i 1 Ornila mi 
hardi E questo un settore 
che promette ulteriore svi 
luppo per il 1988 ed in cu- si 
stanno lanciando a testa bas 
sa gli stessi fondi comuni di 
investimento L'urgenza di 
una regolamentazione legi 
s'ativa che disciplini le attivi 
ta di raccolta e definisca un 
quadro di riferimento per il 
trattamento fiscale dei versa 
menti e dei primi è dunque 
giustnficata dalla necessita 
di fornire reale tutela a que 
sta forma di «risparmio di 
massa» in rapporto alla sua 
valenza sociale ed ai suoi 
contenuti di mutualità 

Sulla costiera Jonica a 12 km da 

S. M . DI LEUCA in Puglia 

Abitazione unifamiliare nuova 
anno di costruzione 1984, completamente ar­
redata con 8 posti letto, distanza spiaggia 1S0 
mt, 5 locali, doppi servizi, ottima soluzione an­
che per multiproprietà. 

VENDESI 
per urgenti e gravi necessità familiari al prezzo 
di costo costruzione e arredamento 

L. 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 contanti non trattabili 

Telefonare solo se veramente intenzionati a 
concludere affare. Telefono 0331 / 90.93.21 

RegioneEmiliaRomagiia 
AVVISO DI CONCORSI 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto i sotmlencati 
concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura 
di posti vacanti nella 1 qualifica dirigenziale del ruolo 
regionale. 

D N ° POSTI 1 - PROFILO PROFESSIONALE: I a i 
«Dirigente della I qualifica addetto ad attività fun­

zionali giuridico amministrative» (da assegnare ai c o m ­
piti inerenti la gestione del sistema di comunicazione del­
la Regione attraverso la raccolta, redazione, diffusione 
e stampa delle informazioni). 
TITOLI DI AMMISSIONE- Laurea in: Scienze de lNn-
formazione, Lettere, Filosofia, Giurisprudenza, Scien­
ze politiche, Sociologia, Economia e Commercio, oltre 
all'iscrizione all'albo dei pubblicisti e anni 3 dì esperienza 
professionale con funzioni direttive nel settore riferito 
al posto da ricoprire 

H N ° POSTI 1 - PROFILO PROFESSIONALE' I a i 
«Dirigente della I qualifica addetto ad attività fun­

zionali giuridico amministrative» (da assegnare ai com­
piti inerenti l'attività di promulgazione delle leggi regio­
nali, la loro pubblicazione e quell»degli atti e provvedi­
menti della Regione e di altri Enti pubblici), 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in: Scienze dell'in­
formazione, Lettere, Filosofia, Giurisprudenza, Scien­
ze politiche, Sociologia, Economia e Commercio e anni 
3 di esperienza professionale con funzioni direttive nel 
settore riferito ai posto da ricoprire. 

Il bando dei concorsi ) pubblicato sul Bollettino Uffi­
ciale della Regione n 145 del 28 dicembre J9S7. 
Il termine per la presentazione delle domande, le quali 
devono essere inoltrate separatamente per ognuno dei 
concorsi cui si intende partecipare, presso il Servizio ISr-
sonale della Regione Emilia-Romagna, Viale Silvaal 
n. 6, Bologna, scade alle ore 14,00 del 27 gennaio 19W. 

.ASSESSORE AGLI AFFARI ÌSTITUZJONAU 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

Dan, Mario Dd Monto 

I compagni e le compagne della 
Sezione del Pel L Longo Rifredi 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

VASCO PALAZZESCHI 
senatóre della Repubblica, coman­
dante partigiano m prima linea nel­
la liberazione di Firenze medaglia 
d argento al valore militare, Instan­
cabile combattente per la dilesa 
del valori del socialismo Con lui 
scompare un uomo della resistenza 
e un comunista che con 11 suo lavo­
ro e la sua intelligenza ha arricchito 
tutti coloro che gli sono stati vicino 
Firenze, 3 gennaio 1988 

Renato Butlanelll nel I* anniversa­
rio della scomparsa di 

MILLI MARZOLI 
ne ricorda la ncca personalità e il 
prezioso apporto alta costruzione 
di un Partilo moderno Sotloscnve 
per I Unità. 
Ancona, 3 gennaio 1988 

Le famiglie Ferretti ad un anno dal 
la scomparsa della cara 

MILLI 
la ricordano con molto affetto Sot 
coscrivono per 1 Uniti. 
Ancona 3 gennaio 1988 

Rolanda Marconi ricorda con pro­
fondo afletto e immutata stima 

MILLI MARZOLI 

Ancona 3 gennaio 1988 

Fabio e Pia Sturanl ricordano I ami 
c* MILLI 
per le sue qualità umane e I tritelli 
gena» politica. 
Ancona, 3 gennaio 1988 

Stefano e Manna Daneri ncordano 
con affetto 

MILLI MARZOLI 
Milano 3 gennaio 1988 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

MILLI MARZOLI 
I compagni Ivana e Silvano Bragag 
ola wladìmìro Remagl Filippo 
Maiolini sottosenvono in suo ricor­
do 
Ancona, 3 gennaio 1988 

Per onorare la memoria del com 

f*8"0 PIETRO VIOLA 
la compagna Maria Bemetlc ha sot 
toscntto per / Unità 
Trieste 3 gennaio 1988 

Per onorare la memoria del com 
m m ITALO VIVODA 
recentemente scomparso un grup­
po di amici e compagni hanno sol 
toscntto 80 000 lire per / Unità. 
Trieste 3 gennaio 1988 

Marisa Malupina. Laura VMMH, 
Francesco Agati, ricordano 

GAETANO VIVI ANI 
ai compagniei agli amici. «HOKII -
vendo 100 000 lire per l'Uniti 
Roma, 3 gennaio 1988 

U moglie e i figli del < 
compagno 

DIDDIN0 CHITONI 
nel trigesimo della m i acanperae 
to ricordano a quanti gli vollero be­
ne e sottoscrivono 500 000 Un par 
1 Uniti. * ^ 
3 gennaio 1988 

Ricorre il 2* anno dalla morte dal 
compagno 

ORIO S0MM0VICO 
La moglie I figli e la nuora lo ricor­
dano a compagni ed amie! di PHeW 
sottoscrivendo per il nostro f t o n » 
le 
La Spezia 3 gennaio 1987 

Nel 2- anniversario della imita dal 
compagno 

CARLO CHIAPPA 
iu*k> 

la moglie le figlie, 11 genero • I iw> 
poti lo ricordano aouoacrtvendo 
101) 000 lire per IVnlli, 
Abbiategrasso, 3 gennaio 19M 

Nel 3* anniversario delle scomparsa 
del compagno 

ANGELO CIER0LA 
la moglie lo ricorda con dolora t 
immutato alletto e in atta memoria 
sotloscnve lire 50 000 per l'Uniti. 
Genova, 3 gennaio 198» 

M S anni dalla «comparsa di 

OLGA MAZZONI 
la limigli» Flamberà sotnacriw In 
sua memoria SO 000 lire per 
I UnilàBB. 
Medigli» 3 gennaio 1988 

Neil anniversario della acompcsa 

* LISETTA COCCIA 
i ligii i nipoti e t parenti tutti la 
mordano a quanti la conobbero t 
sottoscrivono per l" IMA 
Roma Milano, 3 gennaio IMI 

Nel 5' anniversario della morte del 
compagno 

MARIO TURCHETTI 
(Furia) 

la moglie nel ncordarlo sottoscrive 
lire 50 000 peri (A»». 
Udine 3 gennaio 1988 

In memona del compagno 

CI0VANNI B0NAFINI 
deceduto II 20 dicembre 198?, la 
sua vedova sottoscrive par (Wttfo 
SO 000 lire 
Tonno 3 gennaio 19&B 

12 l'Unità 

Domenica 
3 gennaio 1988 

; - ; , 


